USCITA DIDATTICA AL PARCO SPINA VERDE 

Classi V A – B 

 “ PERCORSO PROTOSTORICO Abitato pre-romano- BARADELLO- MONTE CROCE”
Giovedì 12 e Venerdì 13 Maggio 2016

Informazioni sui luoghi da visitare
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Descrizione

L’itinerario consente di visitare i resti archeologici dell’abitato pre-romano di Como, riferibile alla cultura dei Golasecca.
Il tracciato corre lungo un sentiero di circa 3 km che si snoda in tre diramazioni. Il percorso parte dall’abitato di Como/Prestino, proseguendo lungo una strada in acciottolato in salita verso le baite, tra boschi di latifoglie.
Lungo il percorso visiteremo:

· La “Fonte della Moienca”, il cui nome deriva dal celtico Muit – da cui poi il termine in dialetto lombardo Moi – cioè luogo paludoso, era probabilmente un luogo sacro legato al culto delle acque. È formata da una grotta artificiale realizzata con grosse pietre che fiancheggiano un canale scavato nell’arenaria. La sorgente si trova a circa 20 m dall’ingresso della grotta.

· “Camera Ovale” e “Roccioni” di Prestino e Pianvalle, dove sono visibili le tracce dei solchi lasciati da slitte o carri e coppelle incise nella roccia delle quali non è certa né la datazione né la funzione precisa, anche se è probabile che avessero una finalità rituale.
· “Camera Carugo”, il sito si trova in una posizione sfavorevole per essere utilizzato a scopo abitativo ed è possibile che fosse invece utilizzato a scopi artigianali. La struttura è dotata di due pareti scavate nella roccia sormontate da un ballatoio forse utilizzato come sostegno per la copertura.

· “Camera Grande” è un sito archeologico costituito da un basamento a pianta rettangolare scavato nell’arenaria, sul fianco della collina, utilizzato per l’edificazione di un edificio a due piani. Sono ben visibili i fori nella roccia d’incastro delle travi ed i canali utilizzati per lo scolo delle acque.
· L“abitato di Pianvalle” costituisce la parte terminale del percorso protostorico. Qui sono ancora visibili le fondazioni delle capanne in pietre giustapposte a secco e parte delle strutture artigianali utilizzate nell’età del Ferro.

Tracciato del percorso 


Il Baradello
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Castel Baradello sorge sull'omonimo colle che domina la città di Como.

Dal colle si gode un panorama che spazia dal lago alla città, dalle cime delle Alpi alla pianura Padana fino agli Appennini: il suo massiccio torrione a base quadrata è ben visibile per chi giunge a Como.

L'origine etimologica del toponimo Baradello è riconducibile alla radice indoeuropea bar che significa luogo elevato.

La struttura meglio conservata dell'intero complesso è la torre quadrata romanica. L'altezza complessiva della torre era di 28 m. Dell'antica imponenza manca oggi solo la merlatura. 

Il primo ordine di mura che circonda la torre è la struttura più antica, di epoca bizantina, del VI - VII secolo. 

Il recinto murario è trapezoidale con lati di 10,40 m x 13,76 m con un ingresso alto 1,90 m sul lato nord-ovest che poteva essere sprangato. La fattura è simile alle Mura Romane di Santa Maria Rezzonico sul Lago di Como. Sette feritoie alte 1,10 m erano ordinate lungo il perimetro.
Vi si accede attraverso un suggestivo portale.
Monte Croce 

[image: image3.jpg]



La città di Como è delimitata a sud ovest da una dorsale collinare oggi chiamata Spina Verde. Su una di queste colline sorge una grande croce, detta Croce di S. Eutichio, ottavo vescovo di Como, che dà al colle il nome di Monte Croce. Una croce sorgeva lì da tempo immemorabile: era in legno e dall’alto proteggeva la città di Como; ricordava il luogo boscoso dove Eutichio, vissuto nel VI secolo, amava ritirarsi in preghiera. Nel 1934 la Croce venne sostituita con altra in ferro, sorretta da un manufatto di cemento. La tradizione vuole che egli sia morto proprio in questo luogo, che ben presto divenne meta di pellegrinaggi, organizzati dalle varie comunità di fedeli della città (S. Maria Maggiore – attuale Cattedrale -, S. Giorgio, luogo della sua sepoltura, Breccia, Rebbio, ecc.).
PROGRAMMA DETTAGLIATO DELL’USCITA
Prima giornata

Partenza da Prestino alle 8.30 circa

Ore  9.30  Arrivo in baita e sistemazione nelle camere

0re 10.00 Merenda
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Ore 10.30 Partenza per visita dell’abitato pre-romano di Como, fonte della “Moienca”  e gioco libero alla Baita Pianvalle

Ore 12.00 Rientro alla Baita Elisa, pranzo al sacco 

Ore 14.00 partenza per il “Baradello”  e  merenda 
Ore 16.30 circa Rientro alla baita e giochi di gruppo      
Ore 19.00 Cena

Ore 19.45 - 20.45 Tempo libero

Ore 20.45 Giochi di gruppo.. “in notturna”
Ore 22.00 Riflessioni sulla giornata
Ore 22.30 Ritiro in camera per la notte
Seconda giornata
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Ore 7.30 Sveglia

0re 8.00 Colazione

Ore 9.00 Partenza per il Monte Croce

Ore 10.30 Merenda al Monte Croce e giochi vari        
Ore 12.00 Rientro in Baita Elisa

Ore 12.30 Pranzo 

Ore 13.15-14.15 Tempo libero
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Ore 14.15-16.00 Attività ed esperimenti scientifici con materiali trovati in natura 
Ore 16.30 Merenda

Ore 18.00 Rientro a Prestino 
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